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Il National Religious Broadcasters 
(NRB) è stato istituito per proteggere 
i diritti e gli interessi delle emittenti 
c r i s t i a n e .  M i l l e q u a t t r o c e n t o 
organizzazioni e stazioni di tutto il mondo 
si incontrano ogni anno, si scambiano 
le nuove tecnologie e programmi di 
radiodiffusione, e condividono la visione 
per i loro ministeri.

Dal 26 febbraio al 2 marzo si è tenuta 
a Nashville, Tennessee negli Stati Uniti, 
la NRB Convention and Exposition 2018, 
un festival per le emittenti cristiane di 
tutto il mondo. GCN ha partecipato alla 
convention per estendere il suo ministero 
di trasmissione. In quanto stazione TV 
con orientamento evangelico, GCN ha 
prodotto programmi differenziati basati 
sulla Parola di vita e sulle opere potenti, 
che ha trasmesso in più di 170 paesi.

Il 26 febbraio, GCN era presente 
al la Great Commission Recept ion, 
c o n t i n u a n d o  l a  c o m u n i o n e  e  l a 
costruzione di relazioni fraterne con 
il Dott. Michael D. Little, principale 
rappresentante di Israele del Christian 
Broadcasting Network, Inc., con il dott. 
Stan Jeter, presidente di NRB International 
Committee, con il Dott. Frank Wright, ex 
presidente di NRB e con il dott. Arnold 
Enns, Presidente della COICOM. Il 
Vescovo Dott. Sunday Onuoha, Presidente 
di Vision Africa Ministries, Inc. ha 

formulato una richiesta per i programmi 
di GCN e con la sig.ra Lisa Mouradian, 
Diret tore di Ispiration TV abbiamo 
discusso della loro partnership con GCN 
(foto 8).

Il 27, GCN si è unita alla Super Session 
dove ha parlato il Vice Presidente degli 
Stati Uniti d’America Mike Pence in 
qualità di relatore speciale al mattino e 
nella Sessione d’Apertura del pomeriggio 
(foto 1).

Il 28, dopo che il dott. Jerry Johnson, 
Presidente della NRB ha dichiarato 
l’aper tura della convent ion con un 
taglio del nastro (foto 6), i partecipanti 
hanno iniziato le promozioni dei loro 
programmi nelle loro cabine. GCN ha 
trasmesso i suoi programmi sulle potenti 
opere del Dott. Jaerock Lee, spettacoli 
del Performing Arts Committee, e altri 
argomenti di interesse. Ci sono stati molti 
visitatori dello stand (foto 2, 4, 5, 7). Il 
Pastore Blagovesty Belef, Presidente della 
Bulgaria Christian Television, ha detto: 
“Abbiamo iniziato a mandare in onda 
la serie dei sermoni del Dott. Jaerock 
‘Il messaggio della croce’, coprendo 
le aree locali della Bulgaria e di altri 
paesi europei per un totale di circa due 
miliardi di persone raggiunte ed abbiamo 
ricevuto un certo numero di messaggi 
di ringraziamento dai telespettatori che 
avevano seguito le trasmissioni.” 

Il Pastore Yury Chernyetsky, Presidente 
di TV Impact per le persone di lingua 
russa, ha discusso dell’ingresso di GCN 
nel YES Network di Israele e del futuro 
partenariato con GCN. Il sig. Cesar 
Esponol, diret tore di Enlace TV ha 
introdotto nuove piattaforme operative 
basate su Internet, suggerendo una 
cooperazione reciproca. Joshua Weiss, 
Vice Presidente di IBN TV ha messo 
a conoscenza di GCN della recente 
tendenza tecnologia sulle trasmissioni, 
e ha proposto una cooperazione di GCN 
con le stazioni di IBN TV di Dallas e Los 
Angeles. 

La sig.ra Midcila Rodriguez, spettatrice 
di Enlace TV di Panama, ha visitato 
lo stand e ha detto che stava ricevendo 
molta grazia ogni settimana attraverso i 
programmi dei sermoni del Dott. Jaerock 
Lee. Nella sua osservazione è implicita 
l’importanza sia della produzione di 
programmi relativi alle prediche, doppiati 
in più lingue, sia del ministero con la 
trasmissione televisiva.

Nel pomeriggio, l’anziano Johnny 
Kim, Direttore del GCN, ha parlato alla 
Learning Arena dove espositori e visitatori 
condividono tecnologie e informazioni 
sul ministero delle trasmissioni televisive. 
Ha parlato delle opere potenti del Dott. 
Lee, che ha dissipato l’uragano Irma, 
responsabile di aver creato panico in molti 

cittadini degli Stati Uniti nel mese di 
settembre 2017 (foto 3).

I l  Pa s t o r e  Ma r k  Ba z a lev,  Vic e 
Presidente di Spi r it ual Diplomacy 
ha portato la testimonianza della sua 
esperienza della potente opera. La dott.
ssa Linda Smith, COO e Vice Presidente 
del D. James Kennedy Ministries Inc. ha 
dichiarato: “La dissipazione dell’uragano 
Irma è stata la risposta di Dio che ha 
ascoltato la preghiera del giusto.” 

Il 1 marzo, GCN ha promosso i suoi 
programmi in cabina e si è unito al pranzo 
su invito del Christian Broadcasting 
Network e poi al Film screening, dove 
sono stati introdotti film cristiani.

Il 2 marzo c’è stata la Super Session in 
cui si è discusso dell’ordine pubblico e 
dove si sono consolidate le visioni future. 
I lavori si sono conclusi con la Closing 
Gala Dinner. 

Il dott. Aaron Mercer, Vice Presidente 
del la  N R B Gover n ment  Relat ions 
Division) ha espresso la sua gratitudine a 
GCN per partecipare ogni anno alla NRB 
Convention, contribuendo allo sviluppo 
dei mezzi di comunicazione cristiani. 
Il dott. Troy Miller, Vice Presidente 
Esecutivo di NRB e CEO di NRB TV ha 
dichiarato: “Sono molto grato che molti 
spettatori americani hanno ricevuto grazia 
e benedizione attraverso il sermone del 
Dott. Jaerock Lee trasmesso su NRB TV.”

Partecipazione di GCN alla 
NRB Convention and Exposition 2018

È stata estesa la portata del Broadcasting Ministry con la Parola di Vita e opere potenti
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1.  La Chiesa Centrale Manmin crede che la Bibbia è la parola di Dio, perfetta e impeccabile.
2.  La Chiesa Centrale Manmin crede nell’unità e nell’opera dell’Iddio Trino: Dio, 
 il Santo Padre, Dio, il Santo Figlio, e Dio lo Spirito Santo. 
3.  La Chiesa Centrale Manmin crede che noi veniamo perdonati dei nostri peccati  
 solo attraverso il sangue redentore di Gesù Cristo.

4.  La Chiesa Centrale Manmin crede nella resurrezione e nell’ascensione di  
 Gesù Cristo, nel suo secondo avvento, nel millennio e nel cielo eterno.
5.  I membri della chiesa centrale Manmin confessano la loro fede attraverso “Il Credo  
 degli Apostoli” ogni volta che si incontrano e credono nel suo contenuto letterale.

Confessione di fede
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“[Dio] che dà a tutti la vita, il respiro e ogni cosa” (Atti 17:25).
“E non c’è salvezza in nessun altro; non c’è nessun altro nome sotto il cielo che è stato dato tra gli uomini di cui dobbiamo essere salvati” (Atti 4:12).
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N e l  c a p i t o l o  11  d i  E b r e i  è 
scrit to degli antenati di fede che 
compiacevano Dio con la loro fede. 
Anche Mosè compiacque il Signore, 
superando tutte le difficoltà con la 
fede che rivolgeva lo sguardo sulla 
ricompensa che Dio gli avrebbe dato. 
Approfondiamo la fede di Mosè.

1.  La fede che spera nel la 
ricompensa di Dio

A l c u n i  c r e d e n t i  d i c o n o  c h e 
aspet tarsi la r icompensa di Dio 
non è un dirit to. Sostengono che 
se qualcuno ama Dio, dovrebbe 
operare volontar iamente,  senza 
aspettarsi nulla in cambio, e che non 
è bene fare qualcosa al fine di essere 
ricompensati.

Tuttavia, in Ebrei 11:6 leggiamo: 
“O ra  sen za  fede  è  i mpossibi le 
piacergl i ,  poiché chi si  accosta 
a Dio deve credere che egli è, e 
che ricompensa tutti quelli che lo 
cercano.” Questo è un chiaro segnale 
che solo quando abbiamo fede in Dio, 
che è la nostra Ricompensa, possiamo 
superare qualsiasi prova e difficoltà, e 
possiamo vincere in qualunque tipo di 
situazione difficile.

Se abbiamo fede nella ricompensa di 
Dio, possiamo ricevere le benedizioni 
e glorificare Dio, conducendo, con 
quelle benedizioni, molte anime alla 

salvezza. Tutto questo non è né egoista 
né sbagliato!

2. La fede di Mosè che volgeva 
lo sguardo alla ricompensa celeste

Mosè nacque intorno al 1500 a.C., 
quando gli israeliti erano sotto la 
miserabile schiavitù dell’Egit to. 
Quando gli israeliti iniziarono a 
crescere di numero, il Faraone ordinò 
ai suoi uomini di uccidere tutti i 
neonati israeliti maschi. Mosè nacque 
in quel periodo, ma suo padre e sua 
madre lo nascosero in casa per tre 
mesi (Ebrei 11:23), poi posero il 
bambino in un cesto di vimini e lo 
misero lungo le sponde del Nilo. A 
quel tempo, una figlia del faraone 
trovò il cesto e prese il bambino. 
Mir iam, sorella di Mosè, che si 
trovava ad una certa distanza, andò 
dalla figlia del faraone e si propose 
come bambinaia di Mosè. Mosè fu poi 
adottato dalla figlia del Faraone e fu 
allevato nel palazzo dalla sua madre 
naturale.

Queste cose non accadono per 
caso. Tut to è stato realizzato in 
accordo con la provvidenza di Dio. 
Come conseguenza, Mosè imparò a 
conoscere Dio, il Signore di Israele, 
sin dalla nascita e gli fu detto che il 
suo popolo era stato scelto da Dio. 
Sentì di come gli Israeliti vennero a 
risiedere in Egitto e che Dio aveva 
promesso di condurli fuori, verso la 
terra di benedizione, facendo di loro 
una grande nazione.

Ora diamo un’occhiata al modo in 
cui Mosè acquisì la fede che sembrava 
la ricompensa di Dio. Prenderemo in 
esame tre aspetti della sua fede.

1) Abbandonò la ricchezza terrena 
e la gloria che avrebbe potuto godere 
come principe d’Egitto.

Mosè è cresciuto come figlio di una 
principessa nel palazzo del Faraone, 
ma ha sempre voluto che i l  suo 
popolo fosse liberato dall’oppressione 
dell’Egitto.

Una volta fu presente al pestaggio 
di un ebreo da parte di un egiziano. 
Si indignò a tal punto da uccidere 
l’egiziano. Quando fu scoperto, fu 
costretto a fuggire dal palazzo e 

rifugiarsi nel deserto. Lasciarsi alle 
spalle la vita comoda e ricca nel 
palazzo fu una sua scelta fatta per 
Dio. Avrebbe dovuto vivere come un 
fuggitivo con il rischio di perdere la 
vita per mani dell’esercito egiziano in 
ogni momento.

A questo proposito, Ebrei 11:24-26 
recita: “Per fede Mosè, fattosi grande, 
rifiutò di essere chiamato figlio della 
figlia del faraone, preferendo essere 
maltrattato con il popolo di Dio che 
godere per breve tempo i piaceri del 
peccato, stimando gli oltraggi di 
Cristo ricchezza maggiore dei tesori 
d’Egitto, perché aveva lo sguardo 
rivolto alla ricompensa.” 

Se abbiamo una tale fede con 
sguardo rivolto alla ricompensa di 
Dio, possiamo rinunciare a qualunque 
cosa, non importa quanto sia preziosa, 
e dilettarci nella difficoltà in relazione 
con Cristo.

2) Ha sopportato ogni avversità e 
compiuto i doveri che gli ha dato Dio.

Dio lo ha perfezionato nel deserto 
per 40 anni. Dopo averlo nominato 
capo degli Israeliti, Dio lo incaricò 
di liberare il popolo e condurlo nella 
terra di Canaan.

Mosè dovet te aff rontare molte 
situazioni che mettevano a rischio la 
sua vita, ma volgeva lo sguardo solo 
verso Dio e andava avanti. Poiché 
aveva fede in Dio, avrebbe potuto dire 
audacemente al testardo faraone di 
rendere libero il suo popolo. E quando 
l’esercito egiziano ha inseguito il 
popolo d’Israele, Mosè separò le acque 
del Mar Rosso per fede. Il popolo di 
Israele quindi attraversò il mare come 
se fosse terraferma.

Nonostante tutti questi miracoli, 
non  pa s sò  mol t o  t e mp o  p r i m a 
che cominciassero a lamentarsi e 
brontolare cont ro Mosè. Questo 
perché avevano finito acqua e cibo. Si 
lamentavano contro Mosè dicendo che 
avrebbero potuto vivere felicemente 
in Egitto, ma lui li aveva portati fuori 
dall’Egitto per condurli a morte sicura. 
Avevano completamente dimenticato 
di avere pregato ardentemente Dio che 
li salvasse dalla schiavitù.

Mosè,  pe rò,  non si  sent ì  mai 

frustrato o mai rinunciò ai compiti che 
gli aveva dato Dio. Rivolse lo sguardo 
verso Dio che sa tutto. Rivolse lo 
sguardo solo alla ricompensa che Dio 
gli avrebbe dato più tardi per quello 
che stava facendo. Mosè, quando gli 
Israeliti si lamentavano affrontandolo, 
si pentì per loro conto e pregò Dio 
con amore dicendo: “Nondimeno, 
perdona ora il loro peccato! Se no, ti 
prego, cancellami dal tuo libro che hai 
scritto!” (Esodo 32:32).

Per questa ragione, Dio ha amato 
tanto Mosè, lo ha elogiato per essere 
fedele in ogni cosa in tutta la casa 
di Dio e ha parlato con lui faccia a 
faccia, come tra amici intimi (Numeri 
12).  La rag ione per  cu i  Dio ha 
assegnato a Mosè questo compito era 
per perfezionare il suo cuore, aiutarlo 
a realizzare il cuore di Cristo e ad 
accumulare ricompense celesti sulla 
terra, in modo da godere della grande 
gloria in cielo.

3) Ha riconosciuto e invocato Dio in 
ogni cosa.

Mosè pregò Dio ogni volta che si 
era trovato di fronte ad una qualsiasi 
diff icoltà. Questo perché credeva 
in Dio. Egli credeva che Dio aveva 
condotto il suo popolo fuori dall’Egitto 
grazie alla Sua enorme potenza, che 
conosceva ogni sua situazione e non 
c’era niente di impossibile per Lui.

Q u a n d o  g l i  u o m i n i  m a lv a g i 
incolparono Mosè e si ribellarono, 
non ha litigato o contestato loro, 
rimettendo solo tutto nelle mani del 
Dio giusto. Quando Core si ribellò 
contro Mosè con duecentocinquanta 
capi della comunità, Mosè pregò Dio 
e la terra si aprì e li inghiottì vivi 
(Numeri 16:1-33). 

Proprio come Dio ha operato con 
Mosè, Dio opera per noi secondo la 
nostra fede, quando riconosciamo e ci 
affidiamo a Lui in ogni cosa.

Cari fratelli e sorelle in Cristo, vi 
esorto a possedere la fede guardando 
alla ricompensa di Dio come fece 
Mosè, e a porre la speranza al cielo ed 
a lavorare fedelmente in tutto. Prego 
nel nome del Signore, che possiate 
godere la gloria eterna in cielo.

●●●

Mosè rivolse lo sguardo alla 
ricompensa

“Per fede Mosè, fattosi grande, 
rifiutò di essere chiamato figlio 

della figlia del faraone, preferendo 
essere maltrattato con il popolo 

di Dio che godere per breve 
tempo i piaceri del peccato, 

stimando gli oltraggi di Cristo 
ricchezza maggiore dei tesori 

d’Egitto, perché aveva lo sguardo 
rivolto alla ricompensa” 

(Ebrei 11:24-26).

Pastore Senior Dott. Jaerock Lee
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Tre suggerimenti 
per sentire 

chiaramente lo 
Spirito Santo

Quando vi pentite e accettate Gesù Cristo, Dio manda lo Spirito Santo il Consolatore 
nel vostro cuore come un dono. In Romani 8:14-15 si legge: “Infatti tutti quelli che sono 
guidati dallo Spirito di Dio sono figli di Dio. E voi non avete ricevuto uno spirito di servitù 
per ricadere nella paura, ma avete ricevuto lo Spirito di adozione, mediante il quale 
gridiamo: ‘Abbà! Padre!’” Come è scritto, i figli di Dio che hanno ricevuto lo Spirito 
Santo possono ascoltare ciò che lo Spirito Santo dice loro ed essere guidati da Lui.

◈  ◈  ◈

La voce dello Spirito non si sente attraverso le orecchie, ma attraverso il vostro 
cuore. E poiché Egli è lo Spirito di verità (Giovanni 14:17), Egli opera attraverso 
la verità. Così, per sentire la Sua parola, è necessario innanzitutto coltivare il 
cuore con la verità. Quando si presta attenzione alla Sua voce, anche se è debole, 
e si obbedisce a Lui, ci si può riempire il cuore con la verità, e sentire lo Spirito 
Santo sempre di più. Inoltre, se si riceve la pienezza dello Spirito grazie a fervide 
preghiere, lo si può sentire molto meglio e più chiaramente.

◈  ◈  ◈

Cioè, è possibile ascoltare lo Spirito Santo in modo più chiaro e meglio appena si 
cresce nella fede coltivando la verità nel vostro cuore. Ora cerchiamo di scavare 
più a fondo in quello che dobbiamo fare per ascoltare la voce dello Spirito ancora 
meglio ed essere guidati da Lui.

Non potete sentire chiaramente la parola 
dello Spirito se anteponete la vostra 
condizione o le vostre situazioni prima 
della Sua parola. In questo caso, potreste 
pensare, ‘Questo mi piace di più. La realtà 
è così difficile.’ Se si hanno tali pensieri 

piuttosto che discernere la volontà di Dio 
al primo posto con un cuore sincero, si 
avrà difficoltà a sentire chiaramente ciò 
che lo Spirito vi dice ed essere guidati da 
Lui. 

Pertanto, è necessario avere un cuore di 

obbedienza incondizionata fintanto che è 
nella volontà di Dio. È necessario pregare 
con fede che Dio vi dia anche ciò che 
sembra impossibile, fintanto che obbedite. 
In tale preghiera con fede, è possibile 
ascoltare la parola dello Spirito.

Supponiamo che una persona che 
ha un for te senso di super ior ità , ha 
r icev uto molt a  g raz ia dal  ser mone 
circa l’integrità di Daniele. Stabilisce 
la propria superiorità del tipo, ‘Nessun 
compromesso di sorta nella verità!’ con 
il rischio che lo usi come standard per 
tutto. Questa persona potrebbe insistere 
sul fatto che le persone non dovrebbero 
mai compromettersi, arrivando a rompere 

la pace con loro. Queste persone di solito 
consolidano in loro le loro opinioni, 
il loro senso di giustizia e le proprie 
conget ture e pensano er roneamente 
che queste sono la verità. Non possono 
quindi ascoltare ciò che lo Spirito dice 
anche quando Egl i  i nseg na loro la 
verità. Sembrano condurre una vita da 
credenti diligenti esteriormente, ma sono 
suscettibili di trovarsi di fronte a limiti e 

blocchi ad un certo livello di fede.
Pertanto, quando si lavora per il regno 

di Dio, dovete applicare diversi metodi 
che sono propri secondo la fede e la 
situazione di ogni persona. Non dovete 
ostinatamente insistere sulla vostra idea, 
in quanto la potete confondere con la 
verità. Anche se pensate che avete sentito 
la parola dello Spirito, dovete verificare 
secondo la verità se è reale.

A nche  i  nuov i  c r e de n t i  p os sono 
ascoltare ciò che lo Spirito dice fintanto 
che ascoltano la Parola di Dio e cercano di 
osservarla diligentemente. Ma la maggior 
parte delle persone non riesce a tenere a 
mente la Parola e ad osservarla. Per questo 
motivo non possono continuare ad ascoltare 
la voce dello Spirito.

Se disobbedite continuamente a ciò che 
lo Spirito vi dice, non potrete sperimentare 
l’opera di Dio e non sarete più in grado 
di sentire la Sua voce. Se non riuscite a 
sentire quello che dice, non si avrà alcuna 
relazione con la salvezza.

Quando i f igli di Dio commettono 
peccati che portano alla morte, per prima 
cosa avranno paura e tremeranno perché 
lo Spirito geme nel loro cuore. Ma se 
ignorano questo gemito e continuano a 
peccare, il loro cuore diverrà insensibile, 
fino a non aver più paura. Finiranno nella 

morte spirituale. Le loro coscienze saranno 
scottate con un ferro rovente, e, quindi, 
seguiranno i loro propri benefici e desideri. 
Cadranno in profondità nel peccato, fino 
ad arrivare ad un punto tale in cui non 
possono più pentirsi e tornare sui propri 
passi, per essere portati poi alla morte 
spirituale.

◆
Quando sentite la voce dello Spirito 

e ricevete la Sua guida, a meno che non 
obbedite, non potete affermare che vi 
lasciate guidare da Lui. Solo quando 
obbedite alla Sua parola, per quanto 
trascurabile, potrete sentirLo in modo più 
chiaro ed essere guidati esattamente da Lui. 
Pertanto, è necessario gettare via il cuore 
non veritiero rapidamente nella pienezza 
dello Spirito, avere solo pensieri spirituali, 
e ascoltare e obbedire a ciò che lo Spirito vi 
dice. A questo punto, potrete essere guidati 

sempre sulla via delle benedizioni.
Il segreto fondamentale per ascoltare la 

voce dello Spirito sta nell’ottenere un cuore 
santificato. Quando diventate santificati e 
simili a Dio, la vostra volontà e il vostro 
cuore sarà in accordo con quella di Dio e 
poi si potrà, naturalmente, essere guidati 
dallo Spirito.

In 1 Tessalonicesi 5:21-24 si legge: “ma 
esaminate ogni cosa e ritenete il bene; 
astenetevi da ogni specie di male. Or il 
Dio della pace vi santifichi egli stesso 
completamente; e l’intero essere vostro, lo 
spirito, l’anima e il corpo, sia conservato 
irreprensibile per la venuta del Signore 
nostro Gesù Cristo. Fedele è colui che vi 
chiama, ed egli farà anche questo.” Così, 
dobbiamo diventare santificati rapidamente, 
comunicare con lo Spirito in modo chiaro, 
e f inire l’ornamento come sposa del 
Signore. 

Dovete cercare di discernere la volontà di Dio con cuore sincero.

Non dovete usare pensieri carnali derivati da propri schemi mentali, dal proprio senso di superiorità e da proprie congetture.

Dovete obbedire a ciò che dice lo Spirito ed a quello che vi spinge a fare.
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Il 1 febbraio 2018 stavo parlando al telefono con 
mia figlia, che era in viaggio d’affari. Mi disse che 
mi aveva già parlato del viaggio prima, ma non 
riuscivo a ricordare nulla. Mia figlia ha percepito 
qualcosa di strano in me ed ha detto a sua figlia 
di portarmi in ospedale. Mi hanno fatto una 
visita di controllo medico al reparto di medicina 
neurologica.

Il medico mi ha posto alcune domande e mi ha 
detto di muovere le mani e le gambe. Ha detto che 
avevo già avuto un ictus e poteva trattarsi di infarto 
cerebrale e amnesia globale transitoria. Mi hanno 
immediatamente ospedalizzato. Ho ripensato 
a quello che era successo quel giorno. Mi sono 
ricordata che ho indossato le mie scarpe per tornare 
a casa dopo la riunione distrettuale di preghiera, 
ma non riuscivo a ricordare tutto quello che fosse 
successo dopo. 

Il giorno dopo mi hanno fatto una risonanza 
magnetica al cervello. Il medico ha esaminato il 
risultato e ha detto che il tronco cerebrale (che è un 
tubo che collega il cervello con il midollo spinale 
per trasportare nutrimento al cervello stesso), è stato 
reciso nella sua parte superiore. Mi hanno portato 
in una stanza del reparto. Più tardi ho saputo che 
quando mi hanno portato in reparto, il medico ha 
detto alla mia famiglia che non mi restavano molti 
giorni di vita. Disse loro di affidare tutto al cielo.

Quando ho sentito che avevo un problema al 
cervello, ho pensato subito che sarei potuta essere 
un peso per la mia famiglia in quel momento, 
ma mi sono affidata a Dio con cuore devoto. Ho 
guardato indietro al mio passato. Ho riflettuto sulla 
mia mancanza di diligenza e opere di Dio, anche 
se la mia famiglia aveva ricevuto tanta grazia dal 

Pastore Senior Dott. Jaerock Lee, sin da quando 
avevamo iniziato a frequentare Manmin. Mi sentivo 
così dispiaciuta e in lacrime mi sono pentita. 

Quella sera, con l’aiuto della mia famiglia, ho 
mandato la mia richiesta di preghiera al Pastore 
Senior che stava pregando nella casa di preghiera 
in montagna. Ho pensato che tutto sarebbe andato 
bene grazie alla sua preghiera e subito provai un 
senso di sollievo. Ho dormito tranquillamente.

Il giorno dopo mi hanno ripetuto la risonanza 
magnetica al cervello e provai sorpresa da un tale 
lavoro sorprendentemente veloce di Dio. Il dottore 
mi disse, “Hai fatto un ottimo lavoro. Il risultato 
è molto buono. Complimenti.” Ha aggiunto che il 
sangue scorreva bene in ogni parte del cervello, che 
veniva nutrito come doveva.

Il risultato ha mostrato che la parte del mio tronco 
cerebrale che era stata recisa, era di nuovo collegata. 
Ho chiesto se ci fosse qualche probabilità che il mio 
tronco cerebrale si sarebbe potuto recidere di nuovo. 
Il medico disse di no, che non avrei avuto nessun 
problema al mio cervello. Alleluia!

Grazie alla preghiera del Pastore Senior sono stata 
in grado di lasciare l’ospedale dopo cinque giorni di 
ricovero. Mi sentivo come se avessi riacquistato una 
nuova vita. Ora sono piena di gratitudine. Quando 
adoro, molte lacrime scendono sul mio viso. Prego 
durante la Veglia Speciale di Preghiera di Daniele 
e distribuisco il Notiziario Manmin ai miei vicini 
di casa. Sto cercando di condurre una vita cristiana 
diligente per ripagare la grazia di Dio.

Rendo grazie e gloria a Dio che mi ha lasciato 
sperimentare la potenza della guarigione e che mi 
riempie con fede e speranza. Il mio grazie di cuore 
va al Pastore Senior che ha pregato per me.

 “Ero guarita da una frattura 
di una vertebra cervicale grazie 
alla preghiera del Pastore Senior 

trasmessa su Enlace TV!”

“Una volta ho perso la memoria, 
ma l’ho recuperata grazie ad 

una potente preghiera!”

Sorella Ximena Cabrera, 41 anni, 
Chiesa Manmin della Colombia

Diaconessa Chunhee Jang, 
67 anni, Parrocchia 6, Chiesa Centrale Manmin

Avevo condotto una vita da credente per un lungo periodo, ma 
sentivo come se il mio cuore non fosse soddisfatto. Mi sentivo 
spiritualmente assetata e presi a pregare abitualmente Dio dicendo: 
“Dio, voglio essere una vera cristiana. Permettimi di incontrare il 
vero pastore che porta la Parola di Dio nella verità e in opere.” 

Nel 2010 ho avuto un incidente d’auto. Una macchina dietro di 
me che correva alla massima velocità, mi ha urtato violentemente. 
Avevo forti dolori al collo dovuti alla frattura della seconda vertebra 
cervicale. Ho dovuto indossare un collarino di gesso per sostenere 
il collo. Non riuscivo a muovere il collo e dormivo seduta. Il dolore 
era così forte, tanto da non poterlo descrivere a parole.

Una Domenica, per caso ho guardato il programma relativo al 
sermone del Dott. Jaerock Lee, Pastore Senior della Chiesa Centrale 
Manmin e la sua preghiera su Enlace TV (uno delle principali 
emittenti televisive cristiane per le persone di lingua spagnola). 
Ho ascoltato solo una parte della predica, ma ho pensato che il 
suo sermone e la sua preghiera erano così belli. Ho aspettato di 
guardare quello della successiva Domenica.

Finalmente arriva la Domenica e ascolto di nuovo il sermone del 
Pastore Senior. Si trattava di un sermone della serie “La parola della 
croce.” Spiritualmente mi ha scioccata. Si trattava di un messaggio 
così profondo spiritualmente che mai avevo sentito prima nella 
mia vita. Ho ricevuto un sacco di grazia senza rendermi conto del 
tempo che passava.

Dopo il sermone, il Pastore ha chiesto agli spettatori di ‘mettere 
le mani sulle parti malate.’ Ho messo le mani sul mio collo e ho 
ricevuto la preghiera, e qualcosa di imprevisto è accaduto. Subito 
dopo la preghiera, il mio dolore era sparito e potevo muovere il 
collo in ogni direzione. E tutto ciò è successo in un istante. Alleluia!

Poco tempo dopo mi hanno tolto il collarino di gesso e finalmente 
potevo di nuovo dormire comodamente sul cuscino. Ero così felice 
e grata che ho guardato il sito della Chiesa Centrale Manmin e ho 
iniziato ad partecipare ai servizi di culto. Nel dicembre 2010, sono 
diventata membro di Manmin. 

In seguito, nel gennaio 2012 una filiale della chiesa Manmin 
è stata aperta in Colombia, e mi sono subito registrata. Ora io, 
insieme ai miei figli, andiamo in chiesa e siamo pieni di speranza 
per il cielo. Rendo grazie e gloria a Dio, che ci ha benedetti 
nell’incontrare il pastore del potere. Il mio grazie di cuore va al 
Pastore Senior che ha pregato per me.               

▲ Prima della preghiera: l’arteria basale, 
che si vede in una scansione ad una persona normale, 
non si vede nella scansione fatta alla Diaconessa Jang

▲ Dopo la preghiera: il flusso di sangue nell’arteria carotide 
interna destra (a sinistra) e nell’arteria carotide interna 
sinistra (a destra) sembrano normali nella scansione

RISONANZA MAGNETICA Neuroangiografia

Vasi sanguigni del cervello di 
una persona normale

Vasi sanguigni della 
Diaconessa Jang

▲ Sorella Ximena Cabrera, seconda da sinistra nella fila posteriore, insieme ai suoi figli 


